STORIA DI TORINO

Sorta in posizione centrale e abitata dai Taurini di ceppo ligure

30   a.C. colonia romana "Julia Augusta Taurinorum": tracciato dell' accampamento

400 d.C. Cristianesimo: martiri, San Massimo vescovo - Invasioni barbariche: decadenza

600 Longobardi - 800 Franchi: Sacro Romano Impero di Carlo Magno - abbazia di Novalesa
900 scorrerie ungare e saracene - potere ai Vescovi e ai Signori feudali (Arduino)

1000 la cont.Adelaide di T.sposa (1050) Oddone figlio di U.Biancamano signore di Savoia,

governo lungo e importante: paciera tra Papa e Imperatore in lotta per le investiture

T. medievale: borgo agricolo modesto e chiuso, con pochi edifici romanici (campanile)
1100 difficoltà sabaude e nascita del Comune appoggiato dall'imperatore;

posizione strategica, ma povertà e asservimento (4000 abitanti)

1300 signoria dei Savoia-Acaja con influsso franco-provenzale, guerre frequenti

castello Acaja, (ora Pal. Madama, centro politico-amministrativo), S. Domenico (tardo gotico)
1400 Savoia "Principi di Piemonte", università, Duomo di San Giovanni (rinascimentale 1492)

1500 è indebolita dalle guerre tra Francia e Impero: vicerè francese (non protestantesimo)
Eman.Filiberto vince e ricostruisce il ducato: capitale da Chambery a Torino (1559: Spagna)

Cittadella pentagonale e nuovi bastioni - problemi: guerre, carestie e peste ('600)

1600
piazza Castello (feste reali) e nuovo Palazzo ducale (Palazzo Reale) con A. Vitozzi
Contrada Nuova (ora via Roma): asse urbanistico nord-sud

Sotto la reggente Cristina di Francia (Madama Reale), influenza francese

lotta tra 'madamisti' e 'principisti'. Cristina governa con severità e abilità (assolutismo)

stile barocco austero - Carlo di Castellamonte: Pz. S. Carlo, Contrada del Po, Cast. Valentino
G. Guarini (geniale):palazzo. Carignano, chiesa San Lorenzo, cupola Sindone e la Consolata

Torino è una capitale europea: vie sempre più larghe fino ai grandi viali

1700 espansionismo francese con Luigi XIV…: battaglia di Torino con P.Micca nel 1706

V.Amedeo II è re di Sardegna, sovrano illuminato, fa riforme burocratiche

F. Juvarra, architetto reale: Superga, Pal Madama, S. Filippo, castelli, Teatro Regio (Alfieri)
Torino ha 70.000 abitanti: ristrutturazioni e miseria (arretratezza economica)

Rivoluzione Francese (1789): a Torino governo provvisorio impopolare

1800 Napoleone: città principale del dipartimento del Po, abbatte le fortificazioni, ristruttura quartieri;

ma sfrutta (miseria) – Neoclassicismo (Gran Madre)

Poi il Re attua una Restaurazione piena, ignorando borghesi liberali e operai socialisti 
Nuovi insediamenti disordinati accanto a modelli 6/7centeschi e grandi viali al posto di mura

Romanticismo e Risorgimento: moti, Statuto con C.A., guerre d'indipendenza con V.E.II, Cavour,Garibaldi, Regno d'Italia con Torino capitale (1861) - Neogotico: Borgo medievale

Pauperismo e carità: Cottolengo, Don Bosco, Murialdo, Marchesi di Barolo…

Fine secolo: manifatture con quartieri operai miseri - Mole Antonelliana

1900 Sviluppo industriale incentrato sulla Fiat (1899) con problemi sociali 

'22-'45: Fascismo (Via Roma), guerra e lotte di liberazione: Torino è protagonista

‘50-'60: "miracolo economico" con sviluppo industriale e immigrazioni dal Sud 

1.000.000 di abitanti e crescita urbana disordinata: disagio sociale
'70: terrorismo - terziario avanzato - disoccupazione, emarginazione, immigrazione,

riqualificazione dell'area metropolitana (periferie e centro storico).

